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Parte I

lntroduzione

1. ll concetto di corruzione ed i principali attori del sistema di prevenzione e contrasto
La legge 09 novembre 2012, n. 190, e successive modifiche ed integrazioni, recante
disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione, non fornisce, comunque, nel dettaglio, la definizione del concetto di
" corruzione".
Fin dalla prima applicazione della citata legge n. 190/2012, in ogni caso, è risultato chiaro che il
concetto di corruzione, cui intendeva riferirsi il legislatore, non poteva essere circoscritto alle
sole fattispecie "tecnico-giuridiche", di cui agli articòli 31g, 319 e i1g{erdel codice penale.
ll Dipartimento della Funzione pubblica, coÀ la circolare numero 1 del 25 gennaio à0t3, cne ha
fornito una prima chiave di lettura della normativa, ha spiegato che il conéetto di corruzione, dicui alla legge n. 19O12O12, comprende tutte le siiuaiioni in cui, nel corso Oefl'attivita
amministra-tiva, si possa riscontrare "l'abuso da pafte d'un soggetto pubblico det potere a lui
affidato al fine di ottenere vantaggi privati.'
secondo il Dipartimento della Funzione pubblica, la legge n. 19otzo12 estende la nozione dicorruzione a:

' tutti i. delitti contro la pubblica amministrazione, sanzionati dal Titolo ll Capo I del codicepenale;

' ogni situazione in cui, a prescindere dala rirevanza penare, venga in evidenza unmalfunzionamento dell'amministrezione a causa dell'uso a fìni privati detie funzioni attrlouite.con la legge n. 19ot2012, ro stato itariano ha indiviJuato, inortre, gri orlani- inàiicati oisvolgere' con modalità tali da assicurare, mediante un'azione coordinata, l,attività di controllo, diprevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione

gnato icompiti di autorità anticorruzione alla
trasparenza delle amministrazioni pubbliche

La CiVIT era stata istituita
svolgere prioritariamente
ammrnistrazioni.

dal legislatore, attraverso il decreto legislativo n. 150/2009, perfunzioni di valutazione de|a ', perfimar"",; à"1i" 
- 

prouti.r,"

iVlT è stata sostituita da quella di Autorità
assorbita.

modificazioni, dalla legge n. 11412014), ha
ici di tavori, servizi e forniiure (AVCp) e ne ha
nticorruzione.

che ha consentito agli operatori di
la sua pubblicazione, rimane la citata

della Funzione pubblica.

della corruzione ha registrato
in particolare, I'articolo 1 1 del

I OL n. 9Ot2O14), sia agti atti

Tra i prowedimenti dell'Autorità nazionale anticorruzione sono di particolare rilievo le ,.Linee
guida per I'aftu
da pafte delle a

amministrazion e

4. Pubbliche amministrazioni
Le pxbbliche amministrazioni, di cu-i a 'art. 1, comma 2, der decreto regisrativo 30 matzo 2001,n. 165, sono tenute afl'adozione di misure di prevenzionà dela corruzione nela forma di un



piano prevenzione della corruzione, di durata triennale, e all'adozione di un programma per la

trasparenza.
òitrà ri 

"ont"nrti 
evidenziati nel PNA 2013 e nella determinazione 1212015, si evidenzia che il

Jiò.. òZiàoiO, .et modificare itd.tgs. 33/2013 elal. 19012012, ha fornito ulteriori indicazioni sul

contenuto del PTPC. ln particolare, il Piano assume un valore programmatico ancora più

in.i.iro, oor"nao n"c""sari"ménte' prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla

corruzione fissati dall,organo oi- inoirLo. L,elabòrazione del PTPC presuppone, dunque, il

diretto coinvo 
- - 

"f 
É p 

' e degli enti in ordine alla determinazione delle

finalità da per one della corrulione, decisione che è elemento essenziale

e indefettibile documenti di programmazione strategico-gestionale'

5. Società, altri enti di dir pubblico e enti pubblici economici

Le società e gli enti di iollo pubblico assolvono agli obblighi di

pubblicazioneriferititantonequantoalleattivitàdipubblicointeresse
svolte.
GliobblighidipubblicazioneSeguonogliadattamentidelladì.sciplinadel
Jior.-n. SSlZOf à alle particola ti soggetti contenute nelle Linee gutda.

;J;;## ;riàitipruùi" nuti àgri stessi obblishi di trasparenza prevlsti

per le pubbliche amministrazioni'

ha il dovere di:
provazione' il Piano Triennale di Prevenzione
'puO -essére 

affidata a soggetti estranei

n. 19012012);

onare e formare i dipendenti destinati ad operare

alla corruzione;
r del PTCP;

.proporrelemodifichedelPTCP,ancheaseguito.diaccertateSignificativeviolazionidelle
prescrizioni, 

"o.i "orJìr"ìo-rr'ini"r"ngrni 
mutamenti nell'orgànizzazione o nell'attività

dell'a m m in istrazione;



. d'intesa con il Responsabile del servizio competente, deve venficare l'etfettiva rotazione
degli incarichi neglr uffici preposti allo svolgimento delle attività per te quali e più elevato il
rischio che siano commessi reati di corruztone;

. entro il termine stabilito dall'ANAC, deve pubblicare nel sito web dell,Amministrazione una
relazione recante irisultati dell'attività svolta e trasmetterla all,organo di indirizzo politico_
amministrativo;

. nei casi in cui l'organo di indirizzo pol ico lo richieda, il responsabile della prevenzione della
corruzione deve riferire sull'attiv à svolta.

Per questo Ente Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è stata
nominata ll Segretario Comunale, con apposito decreto d el Sindaco pto tempore.
8. llPiano nazionale anticorruzione (pNA)
L'Autorità nazionare anticorruzione erabora ed approva ir piano nazionare anticorruzione (pNA)
lnizialmente, il Dipartimento della Funzrone pubblica aveva il compito dt elaborare il pNA
secondo re linee di indirizzo formurate da un apposito comitato tnterministeriale (istituiro con
DPCM 16 gennaio 2013).
ll Piano nazionale anticorruzione è stat ,Autorità nazionale
anticorruzione in data 11 settembre 2013,
Come già precisato, il comma S dell,arti
t'ttzoTq na vasteirto ariÀùÀclutte r" co, [n !fl5J::A[dalla legge n. 190/2012 al Dipartrmento de a

8. 1 
_L 

aggiornamento 20i 5 (determinazione n. 12l2015).

l*u."lP[",^lr!-']1{orità ha approvato ta determinaiione numero.r2 di aggjornamento, per itzu rc. oet Htano naztonale anticorruzione.
L'Autorità nazionale anticorruzione ha prowedulo ad aggiornare il pNA del 2013 per trefondamentali ragioni:

a) in primo luogo, r'aggiornamento è stato imposto dale novefie normative intervenutesuccessivamenle a 'approvazione der pNA; in particorare, it riterimànto-e ar DL n. gor2o14
(convertito dafla regge 114/2014) ir cui articoro ìg, 

"".Àà s, tà i,àsiàrito aI,ANAC r.lte recompetenze in materia di antjcorruzione già assegnate dala fegge n ìgòiZotz a Dipartimentodella Funzrone pubblical
b) l'aggtornamento del pNA si è reso necessario per consentire all,Autorità di fornire risposteunitafle atte richieste di chiarimenri inortrate dai jrore""ionì"tì àui-re pitliicne amministrazioni,nello specifico i responsabili anticorrLrzrone.

L'ANAC ha preannunciato che nel corso del 2016 sarà necessario approvare un pjano
nazionale anticorruzione del tutto nuovo

La norma, infatti, delega il Governo ad approv
del procedimenlo di adozione del piano nazion

2016 (determinazione n. B3t/2016).
n.831 det 3 agosto 2016 t,eruÀC l" approvato it piano Nazionale

ll Piano Nazionate Anticorruzione 2Ot6 (di seguito pNA) è il primo predisposto e adoflatodall'Autorità Nazionale Anticorruzione, ar sensi dàll,art. ts àet Oedreto teige-24 giugno 20,4, n90 che ha trasferito interamente ariAutorità rè 
"o-p"t"Àr"-in-Ààì"il"ài prevenzrone dera

a nelle pubbliche amministraztoni I pNA è in
tervenute recentemente, in molti cast dando
di cui le amministrazioni dovranno tener conto
itriennali dt prevenzione della corruzione (di



a)

b)
c)

seguito pTPC), in particolare a partire dalla formazione dei PTPC per il triennio 2017-2019. Si

fa riferimento, in particolare, al decreto legislativ
semplificazione delle disposizioni in materia
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre
2013, n.33, ai sensi dell'articolo 7 della I

iotganizzazione delle amministrazioni pubbl

legiilativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Cod

deriveranno anche dai decreti delegati in

aÀministrazioni, dai decreti sulla diriginza pubblica e dal nuovo Testo Unico sul lavoro nelle

pubbliche amministrazioni.
La nuova disciplina persegue, inoltre, l'obiettivo di semplificare le attività delle amministrazioni

nella materia, ad esempio ,nitilrnod in un solo strumento il PTPC e il Programma triennale

della trasparenza e oett'integiità tprrrl " 
prevedendo una possibile articolazione delle attività in

I#porto 5ri" .rratteristiche érge nl,rzratiue (soprattutto dimensionali) delle amministrazioni.

L;àÀàri.i a campione dei Prpé- nà consentito all'Autorità nazionale anticorruzione di affermare

che le variabili per migliorare É ttrrt"gi" di prevenzione della corruzione, "evitando che queste

si trasformino in un mero adempimento" , sono:

la differenziazion" e r, ."mpiiiii"iùné o"i contenuti del PNA, a seconda delle diverse tipologie

e dimensioni delle amministrazioniì
l'investimento nella formazione;

amministrazionf' .

l;;;;iÉi ùi campione ha evidenziato numerose criticità:

analisi del contesto assente, insufficiente o inadeguata;a)
b)
c)
d)
e)

0
c)

mappatura dei processi di bassa qualità;

valutazione del rischio caalletizzalada "ampi margini di miglioramento";

trattamento del rischio insufficiente;

cÀorOinamento tra PTCP e piano della perfomance assente;

rnadeguato coinvolgimento di attori esterni e interni;

monitoraggio insuff iciente.

L,insoddisfacenteattuazionedellaleggen.lgol2olz.conl'adozione,differenziatainrapporto
alle tipologie di amministrazià"i' " "i,ir, 

Ji efficaci misure di prevenzione della corruzione è

riconducibile a diverse cause Le più importanti' 99c9nd.o 
I'ANAC' sono:

ledifficoltàincontratedallepubblicheamministrazionldovuteallaSostanzialenovitàe

ella formazione del PTPC ed il sostanziale

migliore delle ipotesi, si limitano a "ratificare"

I'operato del resPonsabile.

tiche organizzative interne'

a)

b)

c)

d)



ll PNA 20'13 contiene un generico riferimento al contesto esterno ed interno ai fini dell,analisi del
rischio corruttivo
ln gran parte dei PTPC esaminati dall'Autorità, l'analisi di contesto è assente o carente: ciò
costituisce un elemento critico ai fini della definizione di misure adeguate a contrastare i rischi
Corruttivi
Attraverso questo tipo di anarisi si favorisce la predisposizione di un prpc contestualizzato e,
quindi, potenzialmente ptù efficace
Negll enti locali, ai finr dell,analisi del contesto (esterro), secondo I'ANAC i responsabili
anticorruzione possono awalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazoni periodrche
sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al parlamento dal Mlnistero
dell'lnterno e pubblicate suls o della Camera der Deputati
Ai sensi di quanto previsto dall,articoto 1, comma 6, de a legge n 1gOl2O12, la prefettura
territorialmente competente polrà fornire, su rjchiesta dei medàs-imi responsabili, un supportotecnico "arche nell'ambito della consueta cottaborazione con gli enti /ocali, 1A ÀC _
deierminazione n 1 2/20.1 5).
L'analisi del contesto (rnterno) è basata anche sulla rilevazione ed anatisi dei processi
organizzativi
La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività
dell'ente per fini diversi
La mappatura assume carattere strumentale a frni dell,identificazlone, della valutazione e del

imento della mappalura deve risultare nel pTpC.
è un requisito indispensabile per la
lta quatità de ,anatisi complessiva
appatura dl tutti i processi. Essa può

&3 L'ag-giornamento 20.t7 (detiberazione n. j2OBt2Oj7).
Con deliberazione n 12OB del 22 novembre 2017 I,ÀNAC ha approvato rl piano NazionateAnticorruzione 2017
sosranzrarmente l'aggiornamento per ir 2017 ha ricarcaro re linee procedurali adottate per |anno

uzione (pTpC)
allorgano di indirizzo poldjco l,approvazione

(PTPC).
no di indrrizzo politrco lo schema di pTpC che
nato
può essere affidala a soggetti esterni

iano tflennale di prevenzione della corruzione è
revisione adoltata nell,esercizio del potere
- deljbetazione n. j2t2o14)
"la più tarya condivisione delle misure,,

o (ANAC detiberazione n 12 det 28 ottobre

indicazioni relative ai "piccolr Comuni,,, in base
rre identificare un criterio idoneo ad assicurare
ma dl prevenzione della corruzìone. Si ntiene
numero di abitanti, facendo rientrare nel novero



tità di attuazione, in relazione alla natura dei
e atle attività svotte, prevedendo in pafticolare
zione inferiore a 15.000 abitanti, per gli ordini e

un'indicazione di fondo sul favore per forme
)TPC espressa nett'aft. 1' co' 6, della 1 190/2012'

come sostituito dal d.tgs. 97/2016, secondo cui «i comuni con popolazione i(9ri9re a 15'000

abitanti une, tramite accordi ai sensi dell'articolo 15 della

leggeTperlaprevenzionedellacorruzione,secondole
indicazi orruztone»'

10. Processo di adozione del PTCP
ll PNA prevede che il PTPC rechi le informazioni seguenti:

4 Jata e'dìcumento ai approva=ione del Piano da parte degli organi di indirizzo politico-

amministrativo;
b) ;dividuazione degli attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione
-' 

a"t pirno nonché-dei canali e degli strumenti dì partecipazione;

c) individuazione degli attori é.i"inirf ftrrinistrazione cÀe hanno partecipato alla predisposizione
- 

a"ì p'"no nonché-dei canali e degli strumenti dì partecipazione

a; iniicaiione di canali, strumenti elniziative di comunicazione dei contenuti del Piano.

I 1. Gestione del rischio
Secondo il PNA, il Piano anticorruzione contiene:

. l,rndicazione oette attività ne 'ambito delle quali è piir elevato (comma 5, lett. a), il rischio di

corruzione, " aree di rischio";
. la metodologia utilizzata per effettuare la

. schede di programmazione delle misure

rischio si verifichi, in riferimento a ciascu

della tempistica, dei responsabili, degli in

in relazione alle misure di carattere gene

e aài àecreti attuativi, Àonckré atte miéure ulteriori introdotte con il PNA'

12. Formazione in tema di anticorruzione
éeconOo gli indirizzi del PNA il Piano anticorruzione reca:

l,indicazione del collegamento ir" for.rrion" in tema di anticorruzione e programma annuale

della formazione;
l'individuazione dei soggetti cui viene erogata la formaztone in tema di anticorruzione;

i'inJiuiJu"rion" dei solletti che erogano ìa formazione in.tema di anticorruzione;

i inOi"rrlo"" aei contenutì della formazione in tema di anticorruzione:

l'indicazione di canali 
" 

rtrr.*tiOi erogazione della formazione in tema di anticorruzione;

i, qrrntiti"arione di ore/giornate dedicaìe alla formazione in tema di anticorruzione'

a)

b)
c)
d)
e)
f)

13. Codici di comPoÉamento
éÉ.""0à il PNA il PTPC reca informazioni in merito a:

") ;;;;;; 
;;tì" ini"gr."rioni;J 

"àoi"é 
oi comportamento dei dipendenti pubblici;

b) indicazione der meccanrsmiliJ"nrì.i, delt'e violazioni del codice di comportamento;

:i Hiffi;; ";;ii;il;" -""rpetente a emanare pareri sulta applicazione del codice di

comportamento.

l"i#t:"#;1':ti"'"""onoo ir pNA, re amministrazioni possono evidenziare ner prpc urteriori

informazioni ed altre iniziative'



'15. La tutela dei whistleblower
ll "whistleblowef' (letteralmente: "soffiatore nel fischietto") è il lavoratore che, durante l'attività
lavorativa all'interno di un'azienda o pubblica amministrazione, rileva una possibile frode, un
pericolo od un altro serio rischio che possa danneggiare utenti, colleghi, azionisti, il pubblico o
la stessa reputazione dell'impresa o ente pubblico.
L'Autorità nazionale anticorruzione il 28 aprile 2015 ha approvato, dopo un periodo di
"consultazione pubblica", le "Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che
segnala illeciti (c.d. whistleblower)" (determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, pubblicata il 6
maggio 2015 e determinazione n. 831 del 3 agosto 2016).
La tutela del whistleblower è un dovere di tutte le amministrazioni pubbliche, le quali, a tal fine,
devono assumerc "concrete misure di tutela del dipendente" da specificare nel Piano triennale
di prevenzione della corruzione.
ln proposito, la legge n. 19012012 ha aggiunto al d.lgs. n. 16512001 l,articolo 54-bis.
Tale articolo è stato integralmente sostituito dall'art. 1 della legge 30 novembre 2017, n. 17g,
entrata in vigore il 29 dicembre 2017, che detta disposizioni per la tutela degli autori di
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di
lavoro pubblico o privato

La norma prevede che il pubblico dipendente, che, nell'interesse dell'integrità della pubblica
amministrazione, segnali al responsabile della prevenzione della òorruzione e della
trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. .190, owero
all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denunci all'autorità giudiziaria ordinaria o a
quella contabile, condotte illecite di cui sia venr to a conoscenza in ragÉne del proprio rapporto
di lavoro non possa essere sanzionato, demansionato, ricenziato, tràsferito, o sottoposto adaltra misura organizzaliva avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro
determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo,
nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all,ANAC dall,interessato o dalleorganizzazioni sindacali maggiormente ell'amministrazione nella quale
le .stesse sono stale poste in essere. L,AN rtimento della funzione pubblica
della. Presìdenza del Consiglio dei ministri o mi di garanzia o di disciplinaper le attività e gli eventuali prowedimenti r

Ai fini delle presenti disposizioni, per "dipendente pubblico,, si intende il dipendente delleamministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso ir ilp"nàLnt" aicui all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero it àipenoentÀ iiun ente oidiritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 235'9 det cooice civite. lali
disposizioni si applicano anche ai lavoratori ed ai collaboratori delle imprese 

- 
iornitrici dlbeni o servizi e che rearizzino opere in favore defl'amminisrrazione pubbrica.

L'identità del segnalante non può essere rivelata.
Anche nell'ambito di un procedimento p
dal segreto nei modi e nei limiti previs
Nell'ambito del procedimento dinanzi al
essere rivelata fino alla chiusura della fas
disciplinare l'identità del segnalante non pr
dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto allasegnalazione, anche se conseguentl alla stessa. Qualora la contestazione i" tono"ii- in trttoo in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identita oer sejnarant" sia ìnoì"iens"Oireper ta difesa ratazione sarà utitizzabite'ai tini Jel fio"!àir"ntodisciplinare solo i I segnalante alla rivelazione Oetta suà ioènìita.
La segnalazione, sso previsto dagti articoti zZ e sejuénti oJìa tegge7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.
Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dalI,ANAC, l,adozione di misurediscriminatorie da parte della pubbrica amministrazione, fermi restando gli rltii frofili di

che ha adottato tale misura la sanzione

ostrare che le misure discriminatorie o
, sono motivate da ragioni estranee alla
ritorsivi adottati dall,amministrazione sono nulli.



ll segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione e reintegrato nel posto di lavoro ai

sensl dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2Q15, n' 23'
Le tutele di owiamente non sonA garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza

di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o

diffamazione o comunque pei reati commessi con i-a denuncia owero la sua responsabilità

civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o col

Le segnalazioni meritevoli di tutela riguardano
. tuttl i delitti contro la pubblica amministrazio l' del Codice penale;

. le situazioni in cui, nel corso dell'attività am l'abuso da parte di un

."òòàtt" J"r poteie a lui affidato al fine di 1 ti' nonché ifatti in cui

venga in evidenza un mal funzionamento dell sa dell'uso a fini privati

delle funzioni attribuite, ivi compreso l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo e

ciò a prescindere dalla rilevanza penale'

A titolo meramente esemptiticafui casi di sprechi, nepotismo, demansionamenli, ripetuto

mancato rispetto dei t"rpi prJ."oiréniati, assunzionì. non trasparenti, irregolarità contabili,

false dichiarazioni, violazione delle norme ambientali e di

Lé-condotte ileciie devono ..[r"ioàr" situazioni,di cuii orlffj:T;"f^3

iano state e o a causa dello

collaborazione di chi lavora
awiso dell'ANAC non è

fatti denunciati e dell'autore

È:tJril!,Iìli" che ir dipendente, in base are proprie conoscenze, titensa"artamente probabite

ini ii iià ririri"ato un fatto iltecito" nel senso sopra indicato'

e
3
n

enza.
l'organizzazione e t'attività delle.pubbliche

,, ai à'itrotto sul perseguimento delle funzioni

e di protezione dei dati personali' la

ocratico e i principi costituzionali di

abilità' efficacia ed efficienza nell'utilizzo

e cottettive, nonché dei diritti
inistrazione e concone alla

rvizio del ciftadino" '
0'12, pievede che la trasparenza dell'attività

prestaizioni concernenti i diritti sociali e civili ai

te la pubblicazione' nei siti web istit''lTionali delle

relative ai procedimenti amministrativi' secondo

icità di consultazione'
le delte informazioni"' è uno degli strumenti

prevenire e contrastare la corruzione che il

012.
ontrasto al malaffare non può prescindere dalla

dell'azione amministrativa
n. 33/2013, il Responsabile per la prevenzione

di Responsabile per la trasparenza'



a)
b)

E'comunque possibile separare i due ruoli, attlibuendo icompiti di responsabile anticorruzione
e responsabile per la trasparenza a soggetti distinti.
ll Responsabile per la trasparenza svolge stabilmente attività dicontrollo sull'adempimento degh
obblighi di pubblicazione previsti dalla normatlva vigente, assicurando la complelezza, la

chiarcz:.a e l'aggiornamento delle informazroni pubblicate, nonché segnalando all'organo di
rndinzzo politico, all'organismo indipendente di valutazione (o struttura analoga), alI'ANAC e, nei
casi piir gravi, all'ufficio per i procedimenti disciplinari icasi di mancato o ritardato adempimento
degli obblighi di pubblrcazione
ll dlgs. n 33/20'13 impone la programmazione su base triennale delle azionr e delle attrvità
volte ad assicurare la trasparenza dell'azione amministrativa
A norma dell'art 10 del dlgs n 3312013 ogni amministrazione, sentite le associazioni
rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, adotta un Programma
triennale per la trasparenza e I'integrità
ll Programma, da aggiornare annualmente, indica le iniziative prevtste per garantire ed
assicurare:
adeguati livelli di trasparenza dell'azione amministratival
la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità
ll Programma triennale per la trasparenza e l'integrità definisce le misure, imodi e le iniziative
finalizzati all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normatÌva, ivi comprese Ie
misure organizzalive necessafle per assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi
informativi
Le misure del Programma tnennale sono collegate, sotto l,indtrizzo del responsabile, con le
misure e gli interventi previstidal Piano dj prevenzione della corruzione.
Proprio a tal fine, secondo l'articolo 10 del decreto legislalivo n. 33/2013 il programma
Triennale per la Trasparenza e l'integrità è di notfi\a una sezione del piano anticorruzione.
L'Autorità nazionale anticorruzione, con la citata determinazrone del 28 ottobre 20i5, o i2, di
aggiornamento, pet il 2015, riprendendo il concetto anche nella deliberazione n 931 del 3
agosto 2016 di approvazjone del Piano nazionale anticorruzione 2016, ha stabtlito che il pTpC
debba contenere, in apposita sezione, il programma per la trasparenza
Peianto, rl piano anticorruzione ed il programma per la trasparenza, rappresentano parti dt un
unico documento
Nel Programma per la trasparenza devono esser indicali, con chiarezza, le azioni, i flussi
informativr attivati o da attivare per dare attuazione:. agli obblighi generalidi pubblicazione di cur atd.lgs. n 33/20.13;. alle misure dikasparenza qualimisure specifiche per la prevenzione della corruzione.
Dal Programma per la trasparenza devono risultare glt obblight di comuntcazrone e
pubblicazione ricadenti sui singoli uffici e la correlata individuazionè dele responsabilità dei
dirigenti prepostr
lnoltre, devono risultare ipoteri riconosciutr al Responsabile della trasparenza alfine di ottenere
rl rispetto di tali obblighi.
L'Autorità nazionale anticorruzione ha ricordato che gli obblighi di collaborazrone col
Responsabile per la prevenzione del corruzione rientra;o tra idoveri di comportamento
compresi in via generale nel codice ,deortologico,, approvato con il DpR n 6212013
Pertanto, la violazione ditali doveriè passibile di specifiche sanzioni disciplinari
ln questo Comune è stato nominato Responsabile della trasparenza il Segretario Generale con
apposrto decreto sindacale

17, Trasparenza nelle gare
A norma del comma 32 dell'arttcolo 1 della legge n 190/2012, cosi come stabilito, tra l,altro, nel
nuovo codice deglr appalti, approvato con il decreto legislalivo 1g aprile 20,16, n 50, e
successive modifiche ed integrazioni, per ciascuna gara d,appalto le stazioni appaltanti sono
tenute a pubblicare nei propri siti web:

a) la struttura proponentei
b) I'oggetto del bando;
c) l'elenco deglioperatori tnvitali a presentare offerte;
d) l'aggiudicalario;
e) I'rmporlo di aggiudicazone;



0
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i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;

I'importo delle somme liquidate.
Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono

pubblicate iÀ taOelte riasiuntive rese liberame standard

aperto che consenta di analizzarc e rielaborare,
Le amministrazionitrasmettono in formato digita 

lici. Come
(convertito con modificazioni dalla legge n'

ui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture

torità nazionale anticorruzione.
una sezione liberamente consultabile da tutti i

in base alla tipologia di stazione appaltante e

per regione.

18. ll titolare del potere sostitutivo
I procedimento amministrativo, in particolare

buona amministrazione ed una variabile da

rasto alla corruzione.
etti termini è prioritaria misura anticorruzione

ure di carattere trasversale, il monitoraggio sul

omissioni o ritardiche possono essere sintomo

det Potere sosfttufiYo"'
ito delle figure apicali dell'amministrazione'
di inezia; (articolo 2, comma 9-bis' della

sosfrtufivotalepoteresiconsidera"attribuito
ente preposto all'ufficio o in mancanza al

mministrazione" .

Negli enti locali, in caso di mancata nomlna, il titotare det potere sosfifutivo è il segretario

Comunale.



PaÉe ll
ll Piano anticorruzione

1. Analisi del contesto
L'Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo
di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le
informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno
dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di
strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche
organizzative interne (ANAC determinazione n. 12del28 ottobre 2o1s).
ll PNA del 2013 conteneva un generico riferimento al contesto ai fini dell'analisi del rischio
corruttivo, mentre attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un pTpC
contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace.

1.1. Contesto esterno
Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esferno, i responsabili anticorruzione possono
avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e
della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'lnterno e pubblicate sul sito

1.2. Contesto interno
tiva mediante l'adozione dell'articolazione degli

ci e dei servizi sono degli strumenti flessibili, da
,iva, al fine di dotare l,ente della struttura piu

consona al raggiun-gimento degli obiettivi amministrativi e di perseguire una gestione ottimale
sotto il profilo dell'efficacia, dell'efficienza e dell' economicità.

e la struttura organizzativa in tre servizi che
lo e che coincidono con le aree delle posizioni
oli responsabili del servizio. Ogni servizio e poi

preposti i tito ra ri dere pos izio n i o rs a n i zzati. t JllX,:.jflffi?:': #ETfl:' ']"J:àffi '."*Ì
articolata:

Aree organlzzative di 1. livello Unità organizzative di 2. tivello
Cod. Servizi uod. uffaca
1 Affari Generali 1.1 §egreterra, Contratti, protocollo

12 Demografici, Stato civile, statisticaJeva
13 Gestione del personale
14 Polizia Locale
1.5 Sportello unico per le attività produttive,

commercio
2 Economico-Finanziario 2.1 Hagioneria

2.2 Provveditorato ed economato
2.3 Entrate
2.4 Tributi

3 Assetto ed uso del territorio,
sviluppo economico

4.1 Patrimonio ed infrastrutture
4.2 Lavori pubblici
4.3 Ambiente e servizi pubblici
4.4 Protezione civile
45 Edilizia ed urbanistica
46 Espropriazioni



L'attività amministrativa svolta dai responsabili dei servizi tiene conto della netta distinzione tra

organi di indirizzo politico e gestione dei singoli processi, distinzione già avvenuta da anni, in

atùazione, prima delle ni,ove disposiziòni della legge 08 S!uS1o]!90' n' 142, e

successivamente dal Testo Unico delìe Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali (d. lgs. 18

agosto 2000, n.267).

1.3. Mappatura dei Processi
La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività

dell'ente per fini diversi.
La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del

trattamento dei rischi corruttivi.
L,ANAC con la determinazione n. 12del28 ottobre 2015ha previsto che il Piano triennale di

prevénzione della corruzione dia atto dell'effettivo svolgimento della mappatura dei processi'

a) Processo di adozione del PTPC

Z.'l Adozione ed approvazione del PTPC

secondo le indicazìoni fornite da ANAC nella citata Determinazione n. 1212015, l'approvazione

del Piano consta di due fasi:
-la prima fase prevede l'adozione dello schema di Piano da sottoporre al vaglio degli

stakeholders e o"ì- .oòg"iti potenziàrmente interessati alla sua formazione definitiva, ivi

2.2. Attori interni ed esterni all'amministrazione che hanno paÉecipato alla

predisPosizione del Piano'
oltre al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza hanno

partecipato arra stesuia oet piano'tutfiì nesponsabiri dei servizi ed ir Responsabire deil'accesso

3:',:",f?E3if)aimensione demosrafica deu,Ente, non sono stati coinvorti attori esterni nel

processo di predisposizione del Piano'

ll piano sarà pufiblicato sul sito istituzionale, con link dalla homepage "amministrazione

trasparente,, nella sézione 
,'altri contenuti-sottosezion e anticorruzione", a tempo indeterminato'

3. Gestione del rischio
3.l.lndicazione delle attività nell.ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione'

"aree di rischio"
con la precisazione contenuta nell'ultimo cpv. dell'.art' 1'3 di cui sopra' per ogni ripartizione

organizzariva oettiente, sono ritenutà i'aiee' di rischio", quari attività a più elevato rischio di

corruzione, le singole attività, pro""r.ì e òroceOimenti riconducibili alle seguenti macro AREE:

onale e per la progressione in carriera;

to di incarichi di collaborazione'



e)

definizione dell'oggetto dell'affidamento; individuazione dello strumento/istituto per I'affidamento;
requisiti di qualificazione; requisiti di aggiudicazione; valutazione delle offerte; verifica
dell'eventuale anomalia delle offerte; procedure negoziate; affidamenti diretti; revoca del bando;
redazione del crono programma; varianti in corso di esecuzione del contratto; subappalto;
utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la
fase di esecuzione del contratto.

AREA C:
provvedimenti ampliativi de!!a sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico
direffo ed immediato per il destinatario:
autorizzazioni e concessioni ;

provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto
vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti
amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an;
provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto.

AREA D:
provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico
diretto ed immediato per il destinatario:
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;
provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto
vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti
amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an;provvedimenti amministrativi discrezionali nell,an e nel contenuto.

AREA E:
provvedimenti di pianificazione urbanistica generate ed attuativa;
permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati;
accertamento e controlli sugli abusi edilizi;
gestione dell'attività di levata dei protesti cambiari;
gestione del processo di irrogazione detle sanzioni per violazione del CDS;

di bilancio;
n adesione dei tributi locali;
e retribuzioni di risultatol;
rifiuti:

provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenutovincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti
amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell,an;provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto.

3.2. Metodologia utilizzata per effettuare ta valutazione del rischio
La valutazione del rischio e svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati.La valutazione prevede l'identificazione, I'analisi e la ponderazione del rischio.

L'identificazione del rischio
Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i "rischi di corruzione" intesa nella più ampia
accezione della legge n.190t2012.
Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi dicorruztone.
Questi sono evidenziati considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, anchecon riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione.
I rischi sono identificati:
o attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le

specificità dell'ente, di ciascun processo e del livellò organizzativo in cui il processo si
colloca;



. valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato

l'amministrazione;
. applicando icriteri descritti nell'A rr

complessità del processo, valore o'

economico, imPatto organizzativo,
. L'identificazione dei rischi è stata svolta da u sto

dei Servizi dell'Ente unitamente al resp co'

Responsabile della prevenzione delle corruzione e della Trasparenza'

L'analisi del rischio
schio si concretizzi (probabilità) e sono pesate

ndo " Probabilità" Pet "imqatto" '

iteri per stimare probabilità e impatto e' quindi'

per valutare il livello di rischio
lÀr.rnc i,, sostenuto che gran parte delle "'?'[ÌF,if' 

ha applicato in modo "troppo

e e valutazione del livello di esposizione al

e nel PNA' come ivi precisato' non sono

scegliere criteri diversi purché adeguati al

cura utilità considerare per l'analisi del rischio

lle cause degli eventi rischiosi' cioè delle

to 

"i " 
aorbin"rsi tra loro'

ti si verificano in presenza di pressioni volte

rale:
o se Dresso l'amministrazione siano

ati, stiumenti di controllo relativi agli

: 
"'"nt' 

rischiosi; 
, complessità e scarsa chiatezzade,a normativa di riferimento;

. ;tit"iàrr' responsabilità di un processo da parte di pochi o di

un unico soggetto;

I Personale addetto ai Processi;
lità;
e tra Politica e amministrazione'

schio si concretizzi
ri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la

. complessità del processo: se il processo

. fl1;t: ?àonori"o, se ir processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, ra probabilità

i controllo utilizzati'



82. Stima delvalore dell'impafto
L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e
sull'immagine.
l'Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per strmare
"l'impatto', guindi le conseguenze, di potenziali episodi di malaffare
lmpatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel
processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell'unità organizzativa, tanto
maggiore sarà "l'impatto" (fino al20% del personale=1; 100% del personale=s)
lmpatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della
CoÉe dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a caico di dipendenti, punti 5 ln
ca§o contrario, punti 1

lmpatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornalt (o sui media
in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la pA, fino ad un
massimodi 5punti per le pubblicazioni nazionali Altrjmenti punti O
lmpatto sull'immagine dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al
rischio Tanto piit è elevala, tanto maggiore è l'indice (da .t a 5 punti)
Atkibuiti i punteggi per ognuna de a quattro voci di cui sopra, la media finale mjsura la.sfi,rra
de 'impatto".
L'analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore
dell'impatto per ottenere ilvalore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo

C. La ponderazione del rischio
Dopo aver determtnato il livello di rischio di ciascun
"ponderc"ione"

processo o attività sr procede alla

ln pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro
nurnenco "livello di rischio"
I srngoli flschi ed i relattvi processi sono inserjti in una ,,c/ass/ica 

del tivelto di rischio"
o emersi i più elevati live i di rischio identificano
iù sensibtli aifinr della prevenztone
sità di attuare altre misure, compatibllmente con

rischioso. rotazione del personale interessato dall,evento

D. ll trattamento
ll processo di"gest/one del rrschlo, si concludè con il ',traftamenfo,,
ll trattamento consiste nel procedimento "pe r modificarc il ischio' rn concreto, individuare de emrsure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione.
ll responsabile derra prevenzione dela corruzione deve stabirire re "pioità di traflamento, inbase al livelro di rischio, al'obbrigatorietà dela misura ed a['impatto oijanizzativo e tinanziario
delle misura stessa.
ll PTPC può contenere e prevedere |imprementaz ione anche di misure di carattere trasversare,
come:
. la trcsparenza, che come già precisato cos

trasparenza e l'integrità quale ,,sezlone,, 
d

possono essere misure obbligatorie o
indicate nel PTTI, come definito dalla deli. I'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell,amministrazione, Ia
ùacciabilità derro svfluppo der processo e riduce quindi ir rischio di ,,b/occÀr', non contrortabiri
con emersione delle responsabilità per ciascuna fase;. /'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e it riutilizzo di dati, documenti eproce.dimenti che consente I'apertura deil,ammrnistrazione verso |,esierno e, quindi, la
diffusione delpatrimonio pubblico e il controllo sull,attività da parte de ,utenza,

' il monitoraggio sur ispetto dei temini procedimentari per far emergere eventuari omissioni onlardi che possono essere sintomo di fenomenj corrutiivi
Le mrsl/re specifiche previsle e disciplinate dal presente documento sono descrifle nei paragrafi
che seguono.



4. Formazione in tema di anticorruzione
4.1, Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione

L'articolo 7-bls del decreto legislativo n. 165/2ò01 ihe imponeva a tutte le PA la pianificazione

annuale della formazione è stàto abrogato dal DPR'16 aprile 2013, n 70

i;articoto 8 del medesimo DPR n. 7il20'13 prevede che le sole amministrazioni dello Stato

siano tenute ad adottare, entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno_, un Piano.triennale di

iiÀurioii del personaie in cui siano rappreseitaie le esigenze formative delle singole

amministrazioni.
i"ii pirni sono trasmessi al Dipartimento della Funzione conomla e

delle finanze e al Comitato per il coordinamento delle scu

Questo redige il Programma iriennale delle attività di funzionari

pubblici, entro il 31 ottobre di ogni anno. ^ ^.^^,;^Gli enti territoriali possono àderire al suddetto programma, con oneri a proprio carico'

comunicando al Comitato entro il 30 giugno le proprie esigenze formative'

L,ente è assoggettato ar timite ii ;À;;;, ta'f rrmazioné fissato dall'articolo 6, comma 13, del

DL n. 78/2010, Per il quale:
,,a decorrere datl'anno 2011 ta spesa annua sostenuta datte amministrazioni pubblich.e.[" ']' per

ittirià- 
"i"iuiilumente 

di formazione deye essere non superiore al 50 per cento della spesa

mente t'attività di formazione tramite la Scuola

livelli:

nell'amministrazione'

4.2. lndividu viene erogata la formazione in tema di anticorruzione

Si demanda pi"'""""- della. corruzione il compito di individuare' di

concerto con iiì cottaOoratori cui somministrare formazione in materia di

prevenzione della corruzione e trasparenza' .. . ^^ri ^mr,"inicrràfÒri 
comunal

stessa formazione potrà ""i"]"'iffisia'ìn 
to"o d'anno' agli Amministratori comunali'

4.3. lndividuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione

Si demanda al ResponsaOt; pàr ta prevènzione della corruzione il compito di individuare' di

;;r;;";; i responsabili Jei servizi, i soggetti incaricati della formazione'

4.4. lndicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione

si demanda ,t n"rpon.riìi";;;;H;ione.della corruzione il compito di definire i

contenuti de a formazione #ioi[""i""fi 
"o 

àvàntualmente degli amministratori comunali

4.5. indicazione di canari e strumenti di erogazione de a formazione in tema di

ili:il:1i:t":".arà somministra ta a mezzodei piÈr comuni strumenti: seminari in aura, tavori di

lavoro, strumenti e-learning, ecc
A questi si possono 

"gg,,ni"'" 
seminari di formazione onl'ne' in remoto'

4.6. Quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione'

Non meno di tre ore annue per ciascun dipendente



5. Codice di comportamento

5.'1. Adozione delle integrazionial codice di comportamento deidipendenti pubblici

L'artrcolo 54 del decreto legislativo n 165/200'1, ha previsto che il Governo definisse un "Codice
di compoftamento dei dipendenli delle pubbliche amministrazionì'

Tale Codice dicomportamento deve assicurare:

la qualità dei servizi; la prevenzione dei fenomeni di corruzionei jl rispetto det doveri
costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizjo esclusivo alla cura dell,interesse
pubblico

ll 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante itsuddetto Codice dr comportamento

ll comma 3 dell'articolo 54 det decreto tegislativo n. .165/200.1, dispone che ciascuna
amminiskazione elabofl un proprio Codice di componamento ,.con procedura aperta alla
partecipazrone e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente divalutazione,,
Con deliberazione della Giunta Comunale n 104 del 16 .12 2013 è stato approvato il codice dt
comportamento per i dipendenti di questo Ente.

5.2, Meccanismi didenuncia delle violazioni del codice di comportamento

Trova piena applicazione l'articolo ss-b/s, comma 3, deldecreto legislativo n. 165/2OOi e s m i,
in materia di segnalazione all,uffìcio competente per I procedimenti-aisciptinaii

5.3. Ufficio competente ad emanare pateri sulla applicazione del codice dicomportamento

Prowede. l'ufficio competente a svolgere e concludere I procedimenti disciptinarj a normadell'articolo 55-bls, comma 4, detdecreio tegistativo n j65/20òt e;.;-i. 
- - -

6. Altre iniziative
6,1,lndicazione deicriteri di rotazione del pèrsonale

La dotazione organica dellente è assai limitata e non consente, di fatto. l,applicazione concretadel qiteno detta rotazione. in quanto t,Ente non drspone di f'r;e ;;;iJ":il;atr perfettamente
fungrbili.

6.2.- lndicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modarità che neassicurino la pubblicità e la rotazione

Sistematicamente, in tutti j contratti stipulali e da stipulare dall,ente è esctuso jl flcorsoall'arbirrato (escrusione dela c/auso/a compromissoria 
"i'sen"i 

aerr;"rtiàoro zi1, comma 1-bis,deldecreto legislativo n 163/2006 e s.m.i.).

6.3. Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e te atiività non
consentite ai pubbtici dipendenti

^L^",lt^"_ :ppl"S con punlualità la già esausliva e dettagtiata disciptina det decrero tegistativo n.39/2013, de 'articoto 53 det decreto tegistativo n. iAStZOot è aeff,àrti;o 60 det DpR n.3/1957.



L'ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo

di astensione, delle conseguenie scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da

seguire in caso di conflitto di interesse

6.4. Elaborazione di direttive per I'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la
definizione delle cause ostative al conferimento e verifica dell'insussistenza di cause di

incompatibilità

L'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli -articoli 
50'

;;;, ìb, 107 e 109 oet rueL"e dagti articoti 13 -i7 del decreto legislativo n. 165/2001 e

s. m. i.

lnoltre,l,EnteapplicapUntualmenteledisposizionideldecretolegislativon..39/2013edin
pàì",jf rr" i;àrti.oto zO'ruOriàto: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o

incompatibilità.

L,Entehapuntualmentedisciplinatolamateriadianzirichiamataall.internodelregolamento
generale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi

6.5. Definizione di modatità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto

Laleggen.lgOl2Ol2haintegratol'articolo53deldecretoleoislativon.l65/2001'conunnuovo
comma it 16-ter per "ont"n!r!'i'ilil;i 

Jr;ioni Ji còrruzione connesse all'impiego del

dipendente pubblico successivàmente alla cessazione del suo rapporto di lavoro'

medesimi Poteri.

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli'

E'fattodivietoaisoggettiprivatichelihannoconclusio.conferitidicontrattareconlePubbliche
amministrazioni p", i .,";!ttì'i i*- à""i con obbligo di restituzione dei compenst

"u"ntrrf 
r"nt" percepiti e accertati ad essi riferiti

te il periodo di servizio il dipendente possa

iose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il

r.poi ottenere contratti di lavoro/collaboraztone

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla

cessazione det rapporto p"|. É[iìtìàr"lr;Jrr iinieia" ai eventuali accordi fraudolenti

6.6. Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini

i"tt'"ttriUr.ione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici

Laleggen.lgol2ol2haintrodottodellemisurediprevenzionedicarattereSoggettivo,che
anticipano ra tutera ,r ,oràÀt-o[i, iorÀrrion" degri organi deputati ad assumere decisioni e

àJ'eércitare poteri nelle amministrazioni'

L'articoro 35_bjs der decreto regisrativo n. .r65/2001 pone condizioni ostative per la

partecipazioneaco,.issioni.dico-ncorsoodigaraeperlosvolgimentodifunzionidirettivein
iiÈiirànto agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione'



La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannali, anche con sentenza non
passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo ll del libro secondo del codice
penale:

. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per I'accesso o la
selezione a pubblici impieghi;

. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture;

' non possano essere assegnali, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla
concessione o all'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili linanziari o attribuzioni
di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;

' non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sowenzioni, contributi,
sussidi, ausili finanziari, nonché per I'attribuzione di vantaggi economici di qualunque
genere.

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all'atto della designazione sarà tenuto a rendere,ai sensi del DPR n. 44512000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di
incompatibilità di cui sopra.

6'7' Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito
(whistlebloweÒ

ll nuovo articolo 54-b,s del decreto legislativo n. 165]2001, dipendentepubblico.che segnara iltecit' (c.d. whisflebtower), introduce già in usopresso altri ordinamenti, linalizzata a consentire I'emersione di
sg99r9 la disciprina der pNA der 2013 (Ailegato 1 paragrafo B.12) sono accordate arwhistleblowerle seguenti misure di tutela.
. la tutela dell'anonimato;

. il divieto di discriminazione;

' la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesieccezionari descritte ner nuovo testo de 'art. 54-bis introdotìo da[,art. t olri, rugg" n179t2017).

5/2001 l,articolo 54_bis (come sostituito dalt,art.
I pubblico dipendente che denunci all,autorità

"essere sanzionato, licenziato o sottoposto
avente effetti sulle condizioni di lavoro per
denuncia" .

L'articolo 54-bls derinea una " protezione generare ed astratta" che, secondo ANAC, deveessere completata con concrete misure di tutela del dipendente. ruteÉ ch;-in ogni'."ìo, o"r"essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione.
ll Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generari per la prevenzione deflacorruzione e, in particolare, fra.quelle obbligatorie, che le amiministraiioni puoÈiict e leooanotutelare il dipendente che segnala condotte iÉcite.
ll PNA impone alre pubbriche amministrazioni, di cui aI'art. 1, comma 2, der d.rgs. n. 165/2001,l'assunzione dei "necessari accorgimenti tecnici per dare att:uazione aita tuteÈ àe,t aijendenteche effettua le segnalazionl' .



Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, "con tempestività",

attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC)'

L,Ente, nel corso dell.anno 2016' Valuterà Se dotarsi di un Sistema inlormalizzato,

preteribitmente open-source, tale da consentire I'inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera

anonima.

Nelle more dell,adozione del sistema dianzi descritto, le segnalazioni in pargla possono essere

inoltrate direttamente all'ANAC ai sensi dell'art. 19, comma 5, del d.l. n. 9012014, convertito con

moJificazioni dalla legge 11 agosto 2014,n. 114 (aft.54bisd lgs n 165i2001)'

I soggetti destinatari delle segnalazioni sono. !e1yti. 1] segreto ed la m.qs-sim9 riserbo ed

,ppf Éàno con puntualità e precisione i paragrafi 8.12.1,8.12.2 e 8 12.3 dell'Allegato '1 del PNA

2013.

6.8. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti

lpattid.integritàuncomplessodicondizionilacuiaccettazione
viene configurat ne appaitante, come presupposto necessario e

condizionante la ad una gara di appalto'

llpaftodiintegrifàèundocumentochelaStazioneappaltanterichiedeaipartecipantiallegare'
permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di

eluderlo.

Sitrattaquindidiuncomplessodiregoledicomportamentofinalizzateallaprevenzionedel
fenomeno corruttivo e votté a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i

concorrenti.

L,AVCP con determinazione n. 4t2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole

contrattuali che impongono 
"OOiighi 

, materia di co.ntrasto delle infiltrazioni criminali negli

àppàrti n"rlrrUito di pròtocolli di legalità/patti di integrità

Nella determinazione n. 4/2012 I'AVCP precis

s. Sf , 9 setfemb re 2011, n 5066)"'

QuestoComunepresteràparticolareattenzionechetalicondizionisianoconsiderateanchenei
o-"J'pèJi.p*ti dalla centrale Unica di committenza alla quale aderisce'

6.g. Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla

legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti

Attraversoilmonitoraggiopossonoemergereeventualiomissionioritardiingiustificatiche
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi'

ll sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell'ambito del controllo di

gestìone dell'ente, con cadenza semestrale

A cadenza semestrale verranno valutate tutte le fasi di gestione del rischio al fine di individuare

possibili rischi emergenti, tn';;;àì;i"iroàurr: moditicÀe al Piano relative a criteri di analisi piit

efficaci.



6.10. Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rappoÉi tra I'amministrazione e i

soggetti che con essa stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative
nell'ambito dei contratti pubblici

ll sistema di monitoraggio è attivato nell'ambito del contro o di gestione dell'ente, disciplrnato
dalvigenle regolamento dei controlli interni, con cadenza semestrale.

lnoltre, taluni paramelri dr misurazione dei termini procedimentali sono utilizzati per fìnalità di
valulazione della peiorrarce dei responsabili e del personale dtpendente.

Per quanto riguarda l'area di rischio "contratti pubblici", l'Amministrazione disciplina i processi di
approwigionamento ai fini del perseguimento dell'efticienza, efficacia ed economtcità degli
acquisti a talfine il responsabile dell'ufficio acquisti e il responsabile dell,ufficio contratti, entro la
fine dell'esercizro finanziario, elaborano programmi inerenti forniture di beni e servizi, nonché, i

contratti in scadenza nell'anno successivo al fine di predisporre con congruo anticipo le relative
gare di approwgionamento o le procedure per affidamenti dei servizi in scadenza.

Per quanto riguarda, invece, i lavori pubblici, il responsabrle del servizio asselto e uso del
territorio programma l'espletamento delle gare in base al programma delle opere pubbliche e
delle opere dr minore importo individuate nell,ambito degli obretiivi di pEG.

E'previsto, ove possibile, l'utilizzo dr etenchi dr operalori economici, previa fissazione di criteri
generali di iscrizione, al fine di affidare agli stessi le forniture di beni e servizi applicando il
principio della rotazione

Questo comune presterà particorare attenzione che tali condizioni siano considerate anche nei
bandi predisposti dalla Cenkale Unica di Commjttenza alla quale aderisce

6.1 1- .lndicazione delle iniziative previste nell'ambito dell,erogazione di sowenzioni,
contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici diqualunque genere

Sowenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici diqualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo là disciprina del
regolamento previsto dalt'artìcolo .12 defia legge n.241l1990.
ogni prowedimento d'attribuzione/erar pubbrrcato sur sito rstituzionare
dell'ente nella sezione "amministrazio zione Sovvenzioni, contdbuti,
irj.rdr, vantaggi economicl, online e ne a sezione
" de te rm i n az ion i/deliberaz i on I'

igo n. 33/2013, che h detlta mentr sono stati p to eiha ito web istituziona nte,
nell'Albo dei beneficiari delle provvidenze di natura economica, previsto dal D.p.R. 7 aprite
2000, n 118.

6,12. lndicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione delpersonale

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizionr del decrelo legislalivo n
165/2001 e delvigente regotamento generate sull,ordinamento degli ufficie dei servizr



6.13. lndicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione

det sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC, con individuazione dei referenti,

deitempi e delle modalità di informativa

ll monitoraggio circa l'applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile

della prevenzione della corruzione.

Ai fini del monitoraggio i Responsabili dei Servizi sono tenuti a collaborare con il Responsabile

della prevenzione dl'il, .orrrzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile'

I Responsabili dei Servizi, con il supporto del RPC, forniscono ai responsabili degli uffici ed a

tutto il personale dipendente assegnato, le indicazioni utili al raggiungimento dell'obiettivo di

fondo della lotta alla corruzione e dei valori fondanti il codice di comportamento, in termini di

partecipazione attiva in sede di mappatura dei processi e di attuazione delle norme del Piano'

Del rispetto delle norme del piano, occorrerà dare atto in tutti i procedimenti amministrativi

gestiti dall'Ente.

con cadenza almeno semestrale i Responsabili dei servizi, previo confronto con i rispettivi

uffici, devono comunicare al RpC eventuali necessità di integrazioni o modifiche del Piano'

ll controllo sul rispetto della suddetta attività è garantita nell'ambito delle conferenze tenute

periodicamente dalliUnità di controllo amministraùvo, costituita dal Segretario Generale e dai

responsabili dei servizi.

regolamento dell'Ente, la tipologia delle procec

affidamento agli stessi operatori economici, specificandone le motivazioni'

Per quanto riguarda i pagamelti nei riguardi-deg.li..operatori economici' si provvede alla

pubblicazione dei dati ai seàsi dell'art. 1, còmma 32, della legge n' 19012012'

6.{4.AzionidisensibilizzazioneerappoÉoconlasocietàcivile

rn conformità ar pNA, r'ente intende pianificare ad attivare misure di sensibirizzazione della

cittadinanz a finarizzaté ala promozione dela cultura della legalità.

A questo fine, una prima azione consiste ner dare efficace comunicazione e diffusione alla

strategia di prevenzione dei t"nor"ni .orruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP

e alle connesse misure'

rruzione.



PARTE III

1. Analisi del rischio
Richiamando la precisazione contenuta all'art. 1.3 della Parte ll del presente PTPC, si procede
all'analisi ed alla valutazione del rischio del concreto verificarsi di fenomeni corruttivi per le
attività dell'Ente.
Per ogni ripartizione organizzativa dell'ente, sono ritenute "aree di rischio", quali attività a piu
elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i procedimenti riconducibili alle
macro aree seguenti:

AREE DI RISCHIO
AREA A:
acquisizione e progressione del personale:
concorsi e prove selettive per l'assunzione di personale e per la progressione in carriera;
reclutamento, progressioni di carriera, conferimento di incarichi di còllaborazione.

IAREA B:
affidamento di lavori servizi e forniture:
procedimenti di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, servizi, forniture;
definizione dell'oggetto dell'affidamento; individuazione dello strumentoiistituto per l,affidamento;
requisiti di q i di aggiudicazione; valutazione delle offerte; verificadell'eventuale proceduie negoziate; affidamenti diretti; revoca del bando;redazione del arianti in corso di esecuzione del contratto; subappalto;
ulilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante lafase di esecuzione del contratto.

AREA G:
provvedimenti ampliativi detla sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economicodiretto ed immediato per il destinatariò:
aulorizzazion i e concessioni ;

provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenutovincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti
amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell,an;provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto.

AREA D:
provvedimenti ampliativi detla sfera giuridica dei destinatari con effetto economicodiretto ed immediato per i! destinatario:
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonchéattribuzione divantaggi economicidiqualunq_ue genere a persone ed enti pubblici e privati;provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenutovincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti
amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell,an;provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto.

AREA E:
provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa ipermessidi costruire ordinari, in deroga e cònvenzionati;
accertamento e controlli sugli abusi edilizi;
gestione dell'attività di levata dei protesti cambiari;
gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del cDS;gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio;
accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali;
incentivi economici al personale (produttivita individuale e retribuzioni di risultato);
gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti;



provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto

vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti

amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an;

provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto'

La metodologia applicata per svolgere la valutazione del rischio è compiutamente descritta nella

parte ll, Capitoìò'2 "gestione iet rischio", paragrafo 3.2 (cfr. All. 5 del Piano Nazionale

Anticorruzione)
La valutazione si sviluppa attraverso le seguentifasi:
L'identificazione del rischio;
L'analisi del rischio:- ,l stima delvalore della probabilità che il rischio si concretizzi;

b) Stima del valore dell'imPatto;
La ponderazione del rischio;
lltrattamento.

state analizzale le attività, i processi e di

A - E, elencati nella tabella che segue'

lori riferiti alla Probabilità ed lmpatto da cui si

) I dati di seguito riportati sono desumibili

analiticamente nelle schede costituenti I'allegato D) al presente PTPC'



u) NE(nl0 (rxU 'ta1 relerenle

1 A )oncorso per I'assunzione di personale (') 25 15 3,n

ulb le mh ue
re{s b d PNA

)dPTPC

2 A bncorso per la progessione in caniem del personde (+) 2 1,25 2i

ulb le mis ure

,sisted PNA

)rh Pl Pa

3 A ielezione per l'alfidammto di un incarico professionale 3,5 1,5 5,25

ulb le mh ure

re\isbd PNA

)dPTPC

4 B \ffidamento mediante procdura aperta (o risketta) di lavori, rrvizi, fomiture 2,33 1,25 t0,
ulle le mis ure

revs ie d PNA

)ddPTPC .SA(

5 B \ffidamento diretto di lavori, rrvid o forruture 2,83 1,5 4fi

uile le mis ure

,eùs b d PNA

)dPTPC

6 C )ermesso d costruire (') 2,33 t,?5 ,01

ulb le mh ue
rair bd PNA

rd PT PC

7 C )ermesso d costruire in aEe assoggettate ad autorizaziorc paesagiistica (.) 283 125 3É4

ulb le mis ue
reùr ted PNA

rcb PIPC

I D loncessione di sowerzioni, contributl sussidi, ecc. 0 2,5 15 3,75

u1b le mis ue
reisbd PNA

)dd PIPC

9 E '>mledimetti d fianrfcazime uòanistica g€n€rde (.) 4 175

ulh le mis ure

reisbd PNA

)d PTPC

10 E 'muerlmenli d flanifcazime urbaristica atualin (.) 3,83 1,75 6,n

luth le mis ue
rsis bd PNA

)ddPTPC

11 E ,evata dei protesh 2 1,75 3J

uib le mis ure

reir bd PNA

)dPTPC

12 E ìestime delle sanzioni pa iolazione del CDS (.) 2,17 175 3,79

ulÈ le mis ue
,eis bd PNA

)dPIPC

13 E lestione ordrnana della enhate 2,17 1

ulh le mis ue
,sirled PNA

)dd PIPC

14 E lstìone ordinaria delle spese di bilancio 3,33 I 3J3

uib le mis ure

,ei5 h d PNA

)dd PTPC .òAL

15 E \ccertamenti e veriliche dei tribuh locali 3,33 7,25 4,77

Iutb le mis ure

,eis b d PNA

)dd PIPC

16 E \ccertamentì con adesione dei hibuti locali 383

utb le mis ure

re\is h d PNA

)dd PTPC

17 E \ccedamenti e cmlrdli suSi abr.rsi edlizi (.) 283 1 2,83

utb le mis ure

Teis E d PNA

rdd PIPC

18 E ncentivi «onomici al penonale (produttivita e retribuzjoni di risultato) 183 1,75

19 C \utorizazone all'occupaaone del suolo pubblico 2,5 1 -sa

20 C 
lAulorizazimi 

ex att, 68 e 69 dd TULPS (spettacoti, intÉttenimeflti, ecc.) (+) 283 7,25 3,54

utb le mis ure

,e,is h d PNA

)dd PTPC

21 C rermesso 
di coslrurre cm\enzionato (.) 3,33 125

/b le mis ure

e',ishd PNA

dd PIPC

n E )ratiche anagrafiche
L17 1 2,17

ulèle mis ure

,eùsbd PNA

)d PIPC

23 E )ocumenti di identita 2 1 )

'uiblemis ure

rsisbd PNA

t4 D ìenizi pa mimrie hrnif,ie (.) 35 1,25 4,3E

ulb le mis ue
reisÈd PNA

Id PIPC

25 D ìenizi asslstemiali e socicsanitari pr arziani (*) 35 125

'ulb le mis se
reir bd PN^

) dd PTPC

26 D ienizi per disatrili (1) 35 1,b 4J8

ulb lemh ue
reirbd PNA

ld PIPC

27 D ienizi per adulti in difrcolà (*) 35 1,25 4fi

'uib lemis ure

,e\ìrbd PNA

)d PTPC

28 D ìerizi di integrazione de cittadni stranied (+) 3,5 1,25

utblemis ure

rais h d PNA

)dd PT PC

29 E
3,67 1,25

utb le mis ue
reùs hd PNA

rd PIPC

30 E lestione del protocollo 1,17 0,75

ulb le mis ue
r€\is bd PNA

,dd PTPC



NellatabellacheSeguesiprocedealla@classificandoleattivitàin
ordine decrescente rispetto ai valori di"rischio" stimati.

9 E
Prowedimenti di Pianifica-
zione urbanistica generale

4 1,75

10 E
Provvedimenti di Pianifica-
zione urbanistica attuativa

3,83 1,75

3 A
Selezione per I'atfidamento di

un incarico professionale
3,5 1,5

16 E
Accertamenti con adesione
deitributi locali

3,83 1,25

29 E Raccolta e smaltimento rifiuti 3,67 1,25

24 D Servizi per minori e famiglie 3,50 1,25

25 D
Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani

3,50 1,25

26 D Servizi oer disabili 3,50 1,25

3,50 1,25
27 D Servizi per adulti in difficoltà

3,50 1,25
28 D

Servizi di integrazione dei

cittadini stranieri

5 B
Affidamento diretto di lavori,
servizi o forniture

2,83 1,5

3,33 1,25
15 E

Accertamenti e verifiche dei

tributi locali

3,33 1,25
21 C

Permesso di costruire
convenzionato

,8318 E

lncentivi economici al

personale (Produttività e

retribuzioni di risultato)

2,17 ll,ts12 E
Gestione delle sanzioni Per
violazione del CDS

2,5 1,5
1 A

Concorso Per l'assunzione di

nersonale

2,5 15I D
Concessione di sovvenzlonl'
contributi, sussidi, ecc.

2,83 1,25
7 C

Permesso di costruire in aree

assoggettate ad aulorizza-
zione paesaqgistica

2,83 1,25
20 C

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69

del TULPS (sPettacoli,
intrattenimenti, ecc.)

11 E I evata dei orotesti 2 1,75

3,33 1
14 E

Gestione ordinaria delle

spese di bilancio



4 B
Affìdamento mediante proce-
dura aperta (o ristretta) di
lavori, servizi, forniture

2,33 1,25 2,92

6 c Permesso di costruire 2,33 1,25

17 E
Accertamenti e controlli sugli
abusi edilizi 2,83 1 2,83

2 A Concorso per la progressione
in carriera del personale 2 1,25 2,5

13 E
Gestione ordinaria delle
entrate 2,17 1 2,17

19 C
Autorizzazione
all'occupazione del suolo
pubblico

25 1 2,5

22 E Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17
23 E Documentidi identità 2,00 1,00 2,00
30 E Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88

La fase di trattamento del rischio consiste nel processo di individuazione e valutazione delle
misure da predisporre per neutralizzare o ridurre it rischio.
lnoltre il traftamento det rischio comporta la decisione circa quali rischi si debbano trattareprioritariamente rispetto ad altri.
Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate lemisure di prevenzione. eueste, si distinguono in:. obbligatorie;
. ulteriori.
Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere attuatenecessariamente nell'amministrazione.
Sono tutte misure olbltoltole quelle previste nella Parte lldel presente piano (capitoli4, 5 e 6).Le attività con valori di rischio maggiori, devono essere prioritariamente oògetto delle suddettemisure.
Mis.ure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull,organizzazione
e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse.
L'individuazione e la valutazione delle misure

Le decisioni circa la priorità del traftamenfo si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori:

[?fl 3 :i;: il,x fli":,B,il ii:lri: Til::io a q u e r r a u,te ri o re ;

La sestione der rischio si concrude,, :ffiì:".3lgil?'["#,XffiT *"J';,T,H?;, che comporta ravalutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, oéIia della misure diprevenzione introdotte.
è finalizzat? 6ia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi,
iva messa i legie di prevenzione. E' attuata dai medesimipartecipano gestione del rischio in stretta connessione con ilogrammazio ne.
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Premesse e finalità

Le recenti e numerose modifiche normative nell'ambito del vasto progetto di riforma della

ÉrUù", Amministrazione impongono agli entl locali la revisione ed il continuo aggiornamento

aeipropri assetti organizzativi in-materià di accessibilità e trasparenza, in combinato disposto

con la àisciplina vigeìte in materia di contrasto alla corruzione'

ll'intera collettività rappresenta uno strumento

dell'imparzialità e del buon andamento delle

sociale sull'attivilà pubblica per mezzo di una

ll'oPerato dell'Ente'

ll D.Lgs. n. 150 del 2009 dà una precis

"acceasib,/,tà totate, anche attraverso lo s

e di controtto del rispetto dei principi di buon

fertile terreno.

e ai siti direttamente ed immediatamente' senza

Lo stesso decreto legislativo n. 33/2013 introduce nell'ordinamento l'istituto del cd"accesso

civico,, (art. 5) che amplificJrrì"rio|.r*nt" il diritto di accesso come disciplinato dalla legge n

241l1ggo. Al fine di r.""0"r" è?àiiiro i,esercizio det diritto di accesso civico, su delega del



Responsabile della trasparenza, è stato rndividualo il soggetto delegato alle funzioni relative
all'accesso civrco di cui all'art 5 del D Lgs '14 marzo 2013, n 33

Le informazioni sul relativo procedimento sono state pubblicate sul sito internet istituzionale
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Altri Contenuti - Anticorruzione.

Nella logica del legislatore, pertanto, la trasparenza favorisce la partecipazione dei cfitadtni
all'attività della pubblica amministrazione ed è funzionale a tre scopi:

-sottopone ad un controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della cosa pubbltca per
consenhrne il miglioramento;

-assicurare la conoscenza, da parte dell'utenza, dei servizi resi dalle ammtntskazioni, delle loro
caratteristiche quantitative e qualitative, nonché delle loro modaldà di erogazione;

-prevenire fenomeni corruttNie promuovere l,integrità dell'operato pubblico_

L'adozione del Programma Triennale per la Trasparenza e I,lntegrità - gia prevista dal citato art
'11 del D Lgs n. 150/'1990 - è disciptinata dalt'art. 10 del Decreto Legislativo n 33/2013, che ne
stabilisce finalità e contenuti.

ll programma costituisce uno degri erementi fondamentarr nela rinnovata visione regisrativa der
ruolo delle pubbliche amministrazioni, le quali sono chiamate ad avviare un processo di
informazione e di condivisione dell'attività posta in essere, al fine di alimentare un clima di
fiducia verso l'operato defla stessa ed al fine di awiare un processo di confronto e crescita con
la comunità locale

ll pieno. rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce, inoltre, un valido (e forse uno deipfincrpatr) strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, garantendo in tal modo la piena
attuazione dei principi previsti dalla normativa internazìonale, nònché dalla recente normativa in
materia (Legge n. n.190t2012)

ll presente documento costituisce sezione del piano triennale per la prevenzione della
corruzione ed è l'aggiornamento del programma approvato nel corso dell,anno 20.15

Struttura organizzativa ed aÉicolazione dell,Ente

L'Ente ha definito ra propria struttura organizzativa mediante I'adozrone de['anrcorazione degrr
uffici e dei servizi e della dotazione organica.

La dotazione organica e rarticorazione degri uffici e dei servzi sono degri strumenti fressibrri, daulilizzarc con ampia discrezronatità orgaÀizzativa, at fine di dotare f-tnià ì"f f" struttura piil
consona al raggiungimento degli obiettivi amministratrvi e di perseguire una gestione ottimale
sotto il profilo dell'efficacia, dellefficEnza e dell, economicità
L'arlicolazione degli uffici e dei servizi ripartisce la struttura organrzzatjva in tre aree, che
:9:.!lyl"_lgl9 

l" ,llli .organizzarive di primo tive o e che coincidoù con le àree de e posìzioni
otgantzzatve, suddivise in differenti uffici che costituiscono le unità organizzative. L,attuale
struttura organizzativa è, pertanto, così articolata:



\ree orqanizzative di 1" liveìlo Unità organizzative di 2" livello
Cod. Servizi Cod. Uffici
1 Affari Generali 1.1 Sesreteria, Contratti, pre!9qgllo 

-
12 Dernoqrafici, Stato civile, statistica, leva

1.3 Gestione del personale

1.4 Polizia Locale
1.5 Sportetto ttnico per le attività produttive,

commercio

2 Economico-Finanziario 21 Raqioneria
2.2 Proweditorato ed economato
2.3 Entrate
2.4 Tributi

J nssetto eO uso del territorio'
sviluppo economico

4.1 Patrimonio ed infrastrutture
4.2 Lavori pubblici

43 Arnbiente e servizi Pubblici
4.4 Protezione civile
4.5 Edilizia ed urbanistica
4.6 Espropriazioni

A|finedelraggiungimentodegliobiettiviprefissatll'amministrazionenecessitadirisorseumane
;;;;;ri; "l;:ri 

éntita sia in-ieimini numerici che in termini qualitativi si traduce nell'adozione

della dotazione organica.

amministrazioni.

Soggetti coinvolti:

-laGiuntaComunaleprovvedeall,approvazionee,concadenzaannuale,all,aggiornamentodel
programma triennale della ;;";;;;à'e;tlint"gtita' in uno con l'aggiornamento del piano

triennale anticorruzione,

Programma;

-i Responsabili dei Servizi e degli Uffici g:llAmlninl:Ilz,ione che garantiscono il tempestivo e

regolare flusso delle lntormait"ni da pubblicare, ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla

legge;



Monitoraggio:

Per verificare l'esecuzione delle attività programmate il Responsabile della Trasparenza attiverà
un sistema di monitoraggio, di concerto con i responsabili dei servizi. ll monitoraggio verrà
effettuato con cadenza semestrale, in sede di controllo degli atti interni disciplinati dal vigente
regolamento per i controlli interni in attuazione degli artt. 147 e segg. del decreto legislativo 18
agosto 2000 n. 267 e s.m.i.

ll Programma è predisposto in base ai contenuti del D. Lgs. n. 33/2013 e prevede
l'adempimento degli obblighi di legge e l'analisi accurata della situazione dell,Ente e dei
differenti strumenti del sistema di trasparenza e integrità imposti dalla vigente normativa,

La sezione del Sito lstituzionale denominata "Amministrazione Trasparente" è organizzata
esattamente secondo lo schema di cui alla Tabella 1 allegata al D. Lgs. n. 33t2o13 (di seguito
riportato) e contiene i documenti, le informazioni e i dati ài cui al me-desimo proweàimento di
legge.

ln linea indicativa i passaggi operativi sono i seguenti:

o coinvolgimento dei Responsabili dei Servizi e del personale degli uffici, al fine di organizzare
la pubblicazione dei dati;

o popolamento del sito istituzionale delle sezioni e sottosezioni di cui allo schema approvato
con d. lgs. n. 33/2013;

' trasferimento delle informazioni già presenti sul sito nelle opportune sottosezioni. lnparlicolare, si rende necessario continuare l'analisi dell'esistente, 'al 
fine di seieztìare eo

elaborare i dati da pubblicare anche in termini di chiarczza ed usabilità, cui dovrà seguire
l'integrazione dei dati mancanti. Per l'usabilltà dei dati iResponsabili oei Servizi oett,ente
devono curare la qualità delle pubblicazioni, affinché gli utenii possano accedeà in mooo
agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto.

o idati devono essere completati ed aggiornati dai Responsabili dei Servizi e dal personale
degli uffici competenti i quali - sottò la loro responsabilità - ne curano il continuo
monitoraggio, per assicurare I'effettivo aggiornamento delle informazioni;

o analisi del sistema dei controlli interni ed organizzazione del sistema di monitoraggio sopraillustrato.

ll presente "Programma" prevede gri obbrighi di pubbricazione previsti dar d. lgs. n. 3312e13, coni tempi di seguito indicati:

Dènominazione
sotto-sezione 1o

livello

Denominazione
sotto-sezione 2"

livello

Contenuti
(riferimento al

decreto)
Pubblicazione
esequita Sl/NO

Tempi di
pubblicazione

Disposizioni
generali

Programma per la
Trasparenza e
I'integrità art. 10, c. 8, lett. a) SI

Agglornamento
annuale

Atti generali atl. 12, c. 1, 2 SI

Tempestivo in
caso di

aggiornamento

Organizzazione

Organi di indirizzo
politico-
amministrativo

art. 13, c. 'l, lett. a)
ad, 14 SI

Tempestivo in
caso di

aootornamento



Sanzioni per
mancata comunica-
zione dei dati arl.47 S!

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento

Articolazione degli
uffici

art. 13, c. 1 , lett.
b), c) S!

Tempestivo in
caso di

aooiornamento

Telefono e posta
elettronica art. 13, c. 1, lett. d) SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento

Consulenti e
collaboratori art. 15, c. 1,2 SI

Tempestivo in
caso di

aooiornamento

Personale

lncarichi
amministrativi di

vertice
art. 15, c. 1, 2 arl.
41, c.2,3 SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento

Diriqenti

art. 10, c. 8, lett. d)

art. 15, c. 1,2, 5

arl. 41, c. 2,3 SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento

SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento
Posizioni
oroanizzative art. 10, c. 8, lett i)

Dotazione organica art. 10, c. 1, 2 SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento

Personale non a
tempo
indeterminato art. 17, c. 1,2 S!

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento

SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento
Tassi di assenza art16c3

SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento

lncarichi conferiti e

autorizzati ai

dipendenti art 1R c 1

SI

Tempestivo in

caso di
aqqiornamentoContrattazione

nallattiva art. 21, c. 1

SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamentoContrattazione
inteqrativa arl. 21, c. 2

SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamentoorv art. 10, c. 8, lett. c)

art. 19 SI TempestivoBandi di
concorso

SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento
Performance

Piano della
Performance ri 1o c 8 lett. b)

SI

Tempestivo in
caso di

aoqiorname{q-Relazione sulla
Performance rf 1O c 8 lett. b)

SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento

Ammontare
comp.lessivo dei

arl.20, c. I

arl.20, c.2 SI

Tempestrvo in

caso di
aoqiornamento

Dati relativ! s-iP1grnj-



Benessere
art. 20, c. 3 SI

Tempestivo in
caso di

aqoiornamento

Enti controllati Enti pubbliciviqilati
ar1.22, c. 1, lett. a)
arl.22, c.2,3 SI

Tempestivo in

caso di
aqqiornamento

Società partecipate
arl. 22, c. 1, lett. b)
aft.22, c.2,3 SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento

Enti di diritto privato
controllati

arl. 22, c. 1, lett. c)
arl.22, c.2,3 SI

Tempestivo in
caso di

aggiornamento

Rappresentazione
grafica arl. 22, c. 1. lett. d) S!

Tempestivo in

caso di
aqqiornamento

Attività e
procedimenti

Dati aggregati
attività
amministrativa at.24, c. 1 SI

Tempestivo in
caso di

aooiornamento

Tipologie di
procedimento art. 35, c. 1, 2 s!

Tempestivo in
caso di

aggiornamento
Monitoraggio tempi
procedimentali art.24, c.2 SI Trimestrale
Dichiarazioni
sostitu{ive e
acquisizione
d'ufficio dei dati art. 35, c. 3 SI

Tempestivo in
caso di

aqgiornamento

Provvedimenti
Provvedimenti
diriqenti arl.23 SI Temoestivo
Provvedimenti
organi indirizzo-
politico arl.23 SI TBandi di gara e

contratti art. 37, c. 1. 2 SI TSovvenzioni,
contributi,
sussidi, vantaggi
economici(*l I Criteri e modalità art. 26, c. 1

I Tempestivo in

I caso diS! | aggiornamento

Attidi concessione arl.26, c.2 arl.2l SI

Tempestivo in
caso di

aggrornamento

Bilanci
Bilancio preventivo
e consuntivo art.29, c. 1 S!

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento
Piano degli
indicatori e risultati
attesi di bilancio arl.29, c.2 SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamentoBeni immobili e
gestione
patrimonio

Patrimonio
immobiliare art. 30 SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento

Canoni di locazione
o affitto art 30 SI

Tempestivo in
caso di

aggiornamentoControllie rilievi
sull'amministrazi
one art. 31, c. 1 SI Tempestivo

' Ad eccezione dei contributi economici riferibili ad eventi ed attività culturali



Servizi
Carta dei servizi e
standard di qualitè ad.. 32, c. 1 NO 31112t16

Costi contabilizzati
atl. 32, c. 2, lett. a)
art. 10, c. 5 SI

Tempestivo in
caso di

aqoiornamento

Tempi medi di
erogazione dei
servizi arl. 32. c. 2. lett. b) SI

Tempestivo in
caso di

aooiornamento

Liste di attesa art. 41, c. 6 NO
N/A

Pagamenti
dell'amministrazi
one

lndicatore di
tempestività dei
Daqamenti art. 33 SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento

ODere Dubbliche art.38 SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento

Pianificazione e
governo del
territorio (*) art. 39 SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento

lnformazioni
ambientali art. 40 SI Tempestivo

lnterventi
straordinari e di
emerqenza ar1. 42 SI

Tempestivo in
caso di

aoqiornamento

Altri contenuti SI

Tempestivo in
caso di

aqqiornamento


